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Le manifestazioni della Coldiretti in cento città: «Rilanciamo l’agricoltura»

Mezzo milione di contadini
hanno invaso la penisola
Quote latte: arrivano 700 miliardi di rimborsi

Bloccata per diverse ore l’autostrada nei pressi di Vicenza

Ma i Cobas non mollano
Blocchi e liquame sulla A4
Le proteste non si fermano anche dopo le assicurazioni del governo.
«Non abbiamo più nulla da perdere, quindi andiamo avanti».

ROMA. Città italiane invase da con-
tadinie trattori.Manifestazioniorga-
nizzatedallaColdiretti intuttoilPae-
se,distintedaquellesullequotelatte,
che avevano altri obiettivi ed altri or-
ganizzatori. Richiesta una nuova po-
litica per il rilancio dell’agricoltura,
nuovi investimenti, maggiore tutela
delle produzioni italiane in sede co-
munitaria ed un fisco meno pesante
per leaziendeagricole (nelmirinol’I-
rap).

Impressionanti le cifre. 100 mani-
festazioni, in piazza mezzo milione
diproduttoriagricolie50milatratto-
ri. Alcune sono state contrassegnate
da iniziative pittoresche. A Torino
con 4.000 manifestanti e 5.000 trat-
tori anche 2.000 galline; a Cuneo,
con mille trattori e 4000 agricoltori,
50 vacche (quelle che non hanno
partecipato ai blocchi per il latte); a
Bari.10.000coltivatorimaanche200
pecore; a Genova, vacche e buoi in-
sieme a trattori e agricoltori e, con in
più,unanota«gentile»deifloricolto-
ridellaRiviera,roseeorchidee,anche
per farsi perdonare i disagi che mani-
festazioni e blocchi stavano determi-
nando. Altri numeri, 7.000 manife-
stanti e600 trattori in Calabria (2000
aCosenza,1000aReggio);5.000aBe-
nevento con 450 macchine agricole;
5000 a Salerno ; migliaia a Caserta
con tratatori emucche;8000aNapo-
li con traffico in tilt; 200 trattori da-

vanti al palazzo della regione aFiren-
ze; cortei a Siena, Grosseto e Massa;
50 mila agricoltori e 7000 trattori nel
Veneto; 6.000 in piazza in Abruzzo,
10.000 in Romagna; manifestanti in
tutti i capoluoghi della Sardegna.
Bersagliprincipali, iministridellepo-
litiche agricole, Michele Pinto (a To-

rino sono state chieste le sue dimis-
sioni) e delle Finanze, Vincenzo Vi-
sco, al quale è stato chiesto di rifare
beneicontidell’Irap.

Il ministro Pinto ha assicurato la
massima attenzione personale e del
governo per le rivendicazioni degli
agricoltori Ribattendo ad alcune ac-

cuse, ha dichiarato che «è inesatto -
comesostieneilpresidentedellaCol-
diretti, Paolo Bedoni- affermare che
l’Italia non è difesa a Bruxelles. Il go-
verno è stato impegnato ieri pure sul
frontedellequotelatte.AlSenato,nel
corso dell’esame del disegno di legge
sulla riforma dell’Aima, il ministro
Pinto ha presentato l’annunciato
emendamento del governo, che è
stato discusso in seduta notturna, in-
siemeaisubemendamentipresentati
daigruppi.

Oggi ilvoto.L’esecutivoprevededi
restituire agli allevatori almeno 700
miliardi rispetto alle multe pagate
per l’eccedenza delle quote-latte. Si
trattadell’80%delprelievorispettoal
1999-97.Non è prevista restituzione
(dovevaesserredel40%)per l’annata
precedente per una precisa disposi-
zione comunitaria chenonconsente
di intaccare il super prelievo, la cosi-
detta multa, già consolidata e defini-
ta in seguita ad una compensazone
già realizzata. Per compensare gli al-
levatori di questo mancato introito è
prevista la restituzione sul 1997-98
del 60% della quota B tagliata. In ter-
mini finanziari c’è un miglioramen-
tosostanziale,secondoilministro,ri-
spetto alleprevisioni: la cifra da resti-
tuire complessivamente sarà supe-
rioreai700miliardi.

Nedo Canetti
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ROMA. La «guerra»del lattenonco-
noscetregua:gliallevatorisonopas-
sati alleviedi fattoconil lanciodi li-
quami sull’autostrada A4 nei pressi
di Vicenza, bloccando il traffico au-
tomobilisticoperdiverseore.

La situazionesi ta facendo davve-
ro pesante, soprattutto al nord. La
protesta dei Cobas va avanti ormai
da una settimana e sta seriamente
mettendo in crisi la viabilità strada-
leeferroviariasoprattuttonelNord-
Est.

Ecco di seguito una mappa ag-
giornatadelleproteste:

Veneto. Momenti di forte ten-
sione nei pressi di Vicenza, a Van-
cimuglio, dove gli allevatori han-
no «sparato» liquami su entrambe
le corsie dell’A4 bloccando il traf-
fico automobilistico in entrambi i
sensi di marcia nel tratto compre-
so fra Grisignano e Vicenza Ovest.
Ripulita dai Vigili del Fuoco, l’au-
tostrada è stata riaperta al traffico
e i manifestanti hanno riposizio-
nato i trattori vicino alla rete che
divide i campi dalla carreggiata.
«Non abbiamo più nulla da perde-
re - ha dichiarato Silvano Marcon,
il portavoce dei produttori della
provincia di Padova - quindi an-
diamo avanti con la protesta».

Lombardia. Ancora tensione ie-
ri fra i produttori e forze dell’ordi-
ne a Ciliverghe di Mazzano, nel

Bresciano, lungo i binari della li-
nea ferroviaria Milano- Venezia
dove da giorni è stato organizzato
dai Cobas un presidio di protesta.
Allevatori e produttori hanno mi-
nacciato nuovamente di occupare
i binari della ferrovia. Polizia e ca-
rabinieri presidiano la linea ferro-
viaria.

Piemonte. Occupata ieri pome-
riggio a Mezzi Po la statale Setti-
mo-Brandizzo, e a Savigliano, nel
Cuneese, i manifestanti hanno
espresso l’intenzione di inasprire
nelle prossime le forme di lotta,
bloccando la linea ferroviaria Tori-
no-Savona. Le due località sono
quelle dove dal 13 novembre scor-
so i Cobas hanno istituito i loro
presidi, accanto alla linea ferrovia-
ria Torino-Milano, l’altro a fianco
della massicciata della Torino- Sa-
vona. Da lunedì, inoltre, è comin-
ciato lo sciopero della fame «a ro-
tazione» di mucche e allevatori.
Intanto i cobas del latte hanno an-
nunciato che intendono querelare
il ministro dell’Agricoltura, Mi-
chele Pinto, per appropriazione
indebita. Secondo i manifestanti il
ministro trattiene indebitamente,
su un conto dell’Aima presso il
ministero del Tesoro, somme de-
positate dagli acquirenti sulle qua-
li non esiste alcun titolo affinché
siano trattenute».

D’Alema
«Apriamo
un dialogo»

Solidarietà alla Coldiretti e a
tutti gli agricoltori da
Massimo D’Alema. «Ci
sentiamo vicini ai lavoratori
e agli imprenditori del
mondo agricolo che stanno
vivendo un disagio reale,
segnalato -sottolinea il
segretario del Pds- non solo
dalle manifestazioni indette
dalla Coldiretti, ma anche
dalle organizzazioni che,
senza scendere in piazza,
hanno evidenziato con
altrettanta fermezza
l’esigenza di un nuovo
progetti strategico per il
settore». D’Alema si dice
convinto della possibilità di
un dialogo tra le parti «per
definire un pacchetto di
proposte orientato
all’innovazione e al rispetto
delle regole». «Il nostro
sistema agroalimentare
deve entrare in Europa».

Una delle manifestazioni organizzate dalla Coldiretti Merola/Ansa

Il superministro
dell’Economia Carlo
Azeglio Ciampi godrebbe
di una pensione pagata da
Bankitalia e Inps pari a 51
milioni netti ogni due
mesi? Percepisce una
indennità come
Governatore onorario di
220 milioni netti annui?
Ha incassato due
liquidazioni da,
rispettivamente, 4,8 e 7
miliardi lordi? Questa la
denuncia del sindacato
autonomo della Banca
d’Italia Falbi, che tenta di
bloccare - sono minacciati
nuovi scioperi -
l’estensione della riforma
previdenziale alle lucrose
pensioni percepite dai
dipendenti della Banca
centrale. Una denuncia
decisamente falsa, come
spiega una nota di
Bankitalia. La carica di
Governatore onorario è
«strettamente onorifica, e
quindi non implica né
l’esercizio di una funzione
istituzionale né
tantomeno la percezione
di alcun emolumento».
Inoltre, «le cifre indicate
sono non corrispondenti
al vero, ma a esso
superiori» sia per
l’ammontare della
pensione che per la
liquidazione. Intanto, gli
autonomi della Falbi
chiedono al ministro del
Lavoro Treu un incontro,
in assenza del quale
«faremo il doppio degli
scioperi indetti e allora si
bloccherà tutto, stipendi e
tredicesime». Il segretario
Falbi Luigi Leone chiede
inoltre un’audizione del
Governatore Fazio alla
commissione Finanze
della Camera, e denuncia
(sulle pensioni, ma anche
sui tassi d’interesse) un
«chiarissimo attacco alla
Banca d’Italia» da parte
del governo. Da parte sua,
il ministro del Lavoro
Tiziamo Treu ribadisce
che «se c’è richiesta di
convocazione io convoco:
allo stato non ho alcuna
richiesta da parte dei
sindacati di Bankitalia».

La Falbi insulta
Ciampi
Ma Fazio
la sconfessa

Le indiscrezioni sulla truffa e i nuovi parametri rivelate dal mensile «Quattroruote»

Auto rottamate e rivendute all’estero
Bollo, si pagherà secondo i kilowatt
L’autorevole rivista di automobili indica la cifra da pagare tra 4.500 e cinquemila per kilowatt di potenza.
«Nulla ancora è definito», dicono al ministero delle Finanze. Convertito in legge il decreto sulla rottamazione.

Accordo per telefonia fissa e mobile

Joint venture tra Enel
France Télécom
e Deutsche Telekom

ROMA. Il ministero delle Finanze ha
scartato l’ipotesi di fissare gli importi
delnuovobolloautosecondofascedi
potenza dei motori. Per Quattroruote
il nuovo bollo, che non conterà
più i cavalli fiscali, vedrà invece
una cifra fissa per ogni kilowatt di
potenza. La cifra da pagare sarà
compresa tra 4500 e 5000 lire per
kilowatt.«Il provvedimento è an-
cora allo studio e verrà presentato
nei prossimi giorni alla Camera
per essere inserito nel collegato al-
la Finanziaria», ha precisato il mi-
nistero delle Finanze dopo la diffu-
sione di questi dati. «I tecnici delle
Finanze -si sottolinea in un comu-
nicato- stanno completando le ul-
time simulazioni per allargare il
più possibile la platea di automo-
bilisti che potranno trarre concreti
benefici dal nuovo quadro imposi-
tivo». Alle Finanze precisano che
«la rimodulazione dei bolli di cir-
colazione si inserisce in un inter-
vento di semplificazione che pre-
vede la contestuale abolizione del-
la marca per patenti (70 mila lire),
della concessione governativa del
canone Rai e della relativa Iva sulle

autoradio (34 mila lire).
Con 140 voti a favore, 34 con-

trari e nessun astenuto l’Assem-
blea di Palazzo Madama ha con-
vertito in legge il decreto sulla rot-
tamazione. Con il provvedimento
approvato dall’aula del Senato l’in-
centivazione alla rottamazione
dell’auto vecchia e all’acquisto di
una nuova durerà fino al 31 gen-

naio 1998. Sarà diminuita a un mi-
lione e 500 mila lire per tutti i tipi
di auto e sarà valida per chi dimo-
strerà di essere il proprietario da
prima del 31 marzo scorso. Inoltre
il decreto ha fissato un tetto massi-
mo di 30 mld per agevolare l’ac-
quisto di auto alimentate a meta-
no o a Gpl, a partire dal primo
agosto del prossimo anno. Le age-

volazioni saranno determinate,
con decreto, dal Ministero dell’In-
dustria che dovrà stabilire le prio-
rità, criteri, modalità, durata e en-
tità. Per le auto acquistate tra il
primo febbraio del prossimo anno
ed il 31 luglio successivo il gover-
no ha previsto un contributo com-
misurato al consumo dell’auto da
rottamare: fino a un milione per i
consumi compresi tra 7 e 9 litri, fi-
no a un milione e 250 mila lire per
i consumi inferiori a 7 litri.

Ma proprio con gli incentivi sa-
rebbe stata messa in piedi una ma-
xitruffa. Nel numero in edicola
Quattroruote rivela che la Guardia
di finanza sta svolgendo indagini
in tutta Italia su una truffa ai dan-
ni dello stato: migliaia di auto sa-
rebbero state ritirate con il bonus
statale alla rottamazione e poi ri-
vendute all’estero. Le indagini so-
no partite alla fine dell’estate
quando le fiamme gialle di Trieste
hanno scoperto oltre 500 vetture,
ufficialmente demolite, esportate
all’est. Pare che alcune auto siano
poi state riportate in Italia e rimes-
se in circolazione.

COSì I NUOVI BOLLICOSì I NUOVI BOLLICOSì I NUOVI BOLLI
Cav. Bollo attuale più Ipotesi

 Fisc.  patente e autoradio nuovo bollo
Citroen AX 12 204.410 185.000
Fiat 500 12 204.410 185.000
Fiat Punto 55 13 222.820 200.000
Fiat Punto 60 14 254.615 275.000
Renault Twingo 14 254.615 275.000
Alfa Romeo 145 15 279.720 380.000
Ford Fiesta 1.4 16 321.555 330.000
Nissa Almera 1.6 17 360.000 365.000
VW Golf 1.9 TD 19 427.545 405.000
Fiat Marea 2.0 20 461.000 540.000

ROMA. Enel,FranceTélécomeDeu-
tsche Telekom hanno firmato ieri
l’accordo per una joint venture per
la fornitura di servizi telefonici in
Italia.Enel - si leggenellanotadiffu-
sa da Deutsche Telekom - deterrà
una quota del 51% della joint ven-
ture mentre la società tedesca e
France Télécom parteciperanno in-
sieme con una quota del 49%. Sco-
po della joint venture è quello di
partecipare alla gara per il terzo ge-
store di telefonia mobile e di candi-
darsiancheperlaretefissa.

Il via libera all’intesa era stato da-
to il 21 novembre scorso dai mini-
stri del Tesoro Ciampi, dell’Indu-
stria Bersani e delle Comunicazioni
Maccanico, dopo aver analizzato i
piani dell’Enel nel settore delle tele-
comunicazioni. Nella società l’Enel
apporterà lapropriareteditlc:unsi-
stema radiomobile basato su 540
postazioni ed una rete modulare
che serve 50.000 utenti e copre il
90% del territorio, oltre ad una rete
fissa con 400 nodi e 1.000 punti di
commutazione.

La società mista dovrebbe avere
l’esclusiva inItaliadelladistribuzio-

ne del servizi internazionali forniti
daGlobalOne, ilconsorzioformato
da France Télécom, Deutsche Tele-
komedall’americanaSprint.

Lanuovasocietàditlc traEnel,Dt
e Ft si occuperà di telefonia mobile,
maancheditelefoniafissa.Laparte-
cipazione alla gara per il Dcs era no-
ta, ma dopo il via libera di venerdì
del governo italiano, il nuovo ope-
ratore saràattivoanchenella telefo-
nia fissa di base. Un gestore globale
cheandràafarequindiconcorrenza
a telecom in tutti i settori. Questa è
la maggiore novità di un accordo
peraltro già nelle cose a cui, appun-
to, mancava solo il crisma dell’uffi-
cialità.

Ovviamentesiamodavantiadun
colosso che si pone seriamente in
concorrenza con la Telecom Italia e
laTim.

«Un segnale interessante per il si-
stemaindustrialeegliutentidelno-
stropaese». Èquestocommentodel
ministro dell’industria, Pierluigi
Bersani, all’annuncio dell’intesa
nella telefonia fissa e mobile tra
enel, Deutsche Telekom e France
Télécom.

Entro fine anno una decisione sul nuovo impianto che verrebbe installato a Xian

Gli Atr costruiti anche in Cina?
Si conta di vendere nel paese un centinaio di aerei in 15 anni. Anche l’India nel mirino del gruppo italo-francese.

La Quercia
e l’Ulivo
Incontro nazionale

IL SOGGETTO DEL
BIPOLARISMO
LA POLITICA D O P O LA BICAMERALE

FIRENZE,SABATO 29 NOVEMBRE 1997, ore 10

Palazzo Residenziale di Piazza Stazione (lato Piazza Adua)
INTERNO STAZIONE FF.SS. S. MARIA NOVELLA

BINARIO 16, CLUB EUROSTAR

TELEFONO 06/6711463 - 6711241
INTERNET: www.pds.it/querciaeulivo/indice.htm e mail: dechiara@pds.it

Centro di iniziativa per l’innovazione della politica

ROMA. All’aeroporto di Shenzhen
campeggia unmanifestodiunuomo
che brandisce una mazza. Fossero i
tempi del “grande balzo in avanti”,
sarebbe di un metalmeccanico al la-
voro.Maquellachesvettaversoilcie-
lo, su uno sfondo idilliaco di prati
verdeggianti, è una luccicantemazza
da golf. In Cina è tempo di affari e
nuovi costumi. Lo si vede dallo svi-
luppo del traffico aereo. Nel ‘96 la
quarantina di compagnie che opera-
no all’interno del paese hanno tra-
sportato circa60milionidipassegge-
ri, il 12,8% in più dell’anno prima.
Quest’anno la crescita sarà legger-
mente più contenuta per il rallenta-
mento del boom economico e per il
rincaro delle tariffe (più 45%), ma
non ci sono pessimismi per il futuro:
glianalisticoncordanonelprevedere
l’industria aeronautica cinese in cre-
scita del 10% l’anno per tutto il pros-
simodecennio.Almenoildoppiodei
paesi economicamente più maturi.
Ed infatti sui 129 aeroporti aperti in
Cina al traffico civile, in ben 72 sono
incorso importanti lavoridiricostru-

zione,espansioneoaddiritturarifaci-
mentocompletocomeaShanghaiDi
vecchi Tupolev o Antonov se ne ve-
donosempremeno.Avolaresonoor-
mai Boeing o Mc Donnell-Douglas.
Gli americani hanno sfondato da
tempo la grande muraglia e proprio
nel recente incontro Clinton ha
strappato a Jiang Zeming un impe-
gno per un’altra cinquantina di
Boeing. Gli europei sono rimasti in-
dietro anche per l’ostracismoseguito
allavenditaaTaiwandiunapartitadi
Airbus. Negli ultimi tempi, anche in
seguito ad una visita di Chirac a Pe-
chino, le cose sono cambiate. Il con-
sorzio europeo ha cominciato a ven-
dere anche nell’impero di mezzo ed i
suoi obiettivi si sono fatti più ambi-
ziosi. «Contiamo di passare nel giro
disetteannidal7%al20%delmerca-
to cinese», spiega Arnauld Hibon,
rappresentatnte di Aérospatiale a Pe-
chino.

È comunque Air a dar mostra di
particolare dinamismo. Rimasto si-
nora fuori dal mercato cinese nono-
stantelacrescentepenetrazioneinal-

tripaesidell’EstremoOriente,ilgrup-
po di Tolosa (tra i soci l’italiana Ale-
nia) ha rotto il digiuno vendendo 5
Atr72allaXianAircraftAirlines. Ipri-
mi due velivoli sono già stati conse-
gnati in queste settimane. «È un otti-
mo aereo. Siamo soddisfatti dell’in-
vestimento», spiegano alla compa-
gnia. In effetti, per la Cina abituata ai
suoivecchiXacY7,l’aereodatraspor-
to regionale europeo costituisce un
decisosaltodiqualità.ATolosaneso-
no consapevoli tanto che hanno or-
ganizzato un giro dimostrativo per
mezza Cina per spiegare alle compa-
gnielocalilabontàdelprodotto.

Nelprossimoquindicennioilmer-
cato cinese dovrebbe assorbire circa
200 nuovi aerei regionali a turboeli-
ca. Air conta di piazzarne la metà.
Vorrebbe poi venderne un altro cen-
tinaio in India. Se si pensa che dal
1985 il gruppo ha consegnato in tut-
to 512 velivoli, si vede come tra qual-
che anno il baricentro del fatturato si
sposteràassaidipiùversoOriente.

E si sposterà, probabilmente, an-
che la produzione. In cambio degli

ordinativi, ai cinesi viene proposta la
possibilità di trasferire in Cinauna li-
nea di montaggio degli Atr. La tratta-
tiva sta entrandonel vivo tanto chea
dicembre volerà a Pechino il presi-
dente di Air, Patrick Gavin. «Contia-
mo effettivamente di concludere la
discussioneentrofineanno»,confer-
ma Zeng Changgeng responsabile di
Xiang Aircraft, il complesso indu-
striale destinato ad assemblare gli
Atr. Delocalizzazione produttiva a
svantaggio della vecchia Europa?
«Sono produzioni aggiuntive. La
cooperazione è un po’ meno di lavo-
ro in più, non un po’ più di lavoro in
meno», risponde Erick Van Aelst, re-
sponsabile Far East di Air. In ogni ca-
so, civorrannoalmeno4anniperve-
der volare un Atr made in Cina. Sem-
pre che voli. Le incertezze, infatti, re-
stano molte. Legate alla effettiva do-
manda cinese e alla qualità del pro-
dotto, ma anche agli esiti di altri pro-
getti dell’aeronautica europea in Ci-
nacomeiljeta100posti.

Gildo Campesato


